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La " Lega Lombarda , 
col l' LuRIIO 1697 apre l seguenti nbbon1-
meotl slraordinnrl: 

A•socia•ione al 31 Dicembre 1897 
In Milano L. 9 -
Noi llef~no » 10 -
StaU dell'Unione Postald » 18 -
Tn"t 1111 abbonaU nuovi avranno diritto al 

seguenti doni: 
I RE DEL PAESE D'ORO 

B 

IL 'l'ES'f.-L,lENTO DELLO ZIO 
QuesU belllsalml romAnzi del chiarissimo 

scrittore CAnLo Durrr, oho ebbero succell90 nelle 

~~P~~~~c~~~~e ~~~fr;;.0W~a;::l·,{~,t~~:~o~~~~~ 
ce':!fo lettura gradita nella stagiono delle va· 
canzo. 

Verrà pure Inviato a tutti gU nbbonall Il 
SeUentrloue, Orario Cerrovlarlo-tram\'la­
rlo·lacunle mensllo. 

Dal l' luglio al 30 !ellem~re 1897 
In Milano L. 4 30 
Nel Regno » 3 -
Slatl dell'Unione Postale » D -

l'c~a~~~u11 ~e~~:n~~lo~~~:slrnU earll spedito 

Tutti gli abbonati Indistintamente avranno 

~~:~.~ ?~~~r~~~~ :: n~o~~-Fl:f~gr~~~~~~ 
~~~~~~n~~~~~-~~Ò~saJ~ :~~~~~~r:e~~ae:!: 
gullo dal noto Stabilimento G. GeroliD via Ba· 
gutta 14 Milano. 

Onde favorire gll abbonati In corso, l'Am­
ministrazione oare per L. 1.- n suddetto vo· 
lume col due romanzi del Buet 

Cr~~~odÌo~:?: r~~~~1:;, i?'R::~~~csla L. 1.50 
A \'\' KF\Tti~ZE IMPORTANTI 

ee~1zam~~!~;n~rl1°sc~l,.:r~'l~\~;;~ :Ì1 q~~~f~a~~ 
conse~nare l'im[X'rto dell'abbonnmemo al pro· 
prio Ufllo!o postale. 

Sono pregati gli Aasoclatf, oul sta p' r aca • 
dare l'abbonamento, c Intendono rinnovarlo, 
dl favorirci oon sollocltudine il prezzo d' As· 
soclazione a scanso di ritardi nella ~padizlona 
del giornale. 

L.' Amministrazione Pcl agli abbonati che 
d~idorano n Rlornale senza premi, aocorda lo 
sccnto del IO OJO sul pr~zzo d' aesoclazlone. 

ABBONAMEN'l'I ESTIVI 
ll'f TIJTTO IL REGNO 

Per glornJ 13 L. 0.73 
• • 80 , 1.30 

• -tn • a.a11 
• • eo • a.-
Per l'Estero le spo!o postali In più. 

Que~tl abbonamentldocorrono da qualsiAsi 
p,tcrno del meso o •i ricevono nii'Ufficio della 
Lega Lombarda In Via Unione N. 20. Milano. 

Milano, 27 gmgno 1891 

l' " Annunziata , di Napoli 
Il caso del bam bino Gr•'goiro martoriato 

cd nmmnzzato dai suoi p~renti ba commosso 
l'arigi e lB Francia intera in modo ben di· 
\'Prso da qne!!o cho non abbia fatto l'an· 
llltn7.io tlèi dolorosi di!iordini dell 'Annunciata 
di Napoli. Tra l'nn caso o l'aUro v'è ccria· 
meolo una dilfrrenza , nò pd fatti di N~­
poli esiste la prova ciro i bimbi morti iu 
1nmcro 8lrnordiuario sicno stati fatti segno 
n ~&\ i zia d rett a o brutali ; cionostantd la 
semplice circostanza della morte di ceuti· 
naia, di migliain di bambini Jler d1folto di 
curo e di al mento non può ch ·amorsi una 
nrgligeoza, ma ò uu vero e proprio do­
l t lo. 

Non si accorgevano gli amministrat;>ri di 
<iU ~II'ospizio delle cifre spaventose dei de­
cesBi? l' se le avvertivano, perchè non ne 
ricercavano le causa, per~hè non denunzia­
' ano i colpevoli, perchò non li hanno de­
nunziati nemmono oggi a~ una Commissiono 
d' , nchiest~ che d'altra parte si sa destinnta 
a metter nel ca:sone la iaccenda ? 

L'altrieri alla Qamora l'on. Lazzaro ba 
t~ntato una difesa, magra difesa, interrotta 
d!li vngiti delle tribune che volevano ram· 
rmntargli le res~ousabiliHt cbe egli ba in 
qu~l penosissimo avrenimento. E quale ar­
gomento perentorio a scagionnrsi dalla accuse 
altro non ha. saputo addurre senonchè in tutti 
i brefotrofii la mortalità ò grandissima e 
doveva P.~sPrA ~nmun~ a tntti nn'inl}hif3.Stll 
severa. Strana difesa the tenta dar carat­
tere di universalità ai particolari sistemi del 
brefotrofio napoletano, quasiclrè f~ssa legit­
timo coslume qu•llo di lasciar morire i bam­
bini d'inedia. 

Però in questa alf~rmaziono. pPr CJUanto 
e<&gerata dcll'on. L1zzaro, c'è qualche ctsa 
ùi vero che spaventa e che meri!(l un is tante 
di a peci alo ri llessio•e. 

ed è di questa causa che bisogna principal­
mente far ricerca. 

Or è di questa causa a,,pnnto che ·notla 
tratta-Meno dell'argomento la Camem si ò 
del totto clisiutcressata. Gli oratori che 
banno parlato dopo l'on. Lazzaro altro non 
hanno f~tto se non caricare di acOU50 i pro· 
posti del brefotrofio di N•poli. G~ido Dao­
celli che parlav11 in qualità di medico e 
tontava una dif~sa del suo amico LazzaN 
altro non ha saputo dire se non che il 
m~le ò comune, che è necessario un seni· 
zio medi ~o a1atto, che ~ ginato fare un' in· 
chiesta ggnerale. Ma quando si saril fatta l'in· 
rbiesta e si sarà trovato il peraonale mc­
dico adatto, ò erodibile che le cose caogic­
rnnuo ? E' erodibile che un sistema, un bar­
baro slstoma, proveniente dal peggiore dei 
difetli uman' , la mancanza di cuorr, si cor· 
reggqrà col cambiamen~J di qn1lcho me­
dico? 

Manca il cuore, e manca perchò non vi­
vono piì1 quei sentimenti di !pietà cristiana 
che hanno concorso potentemente nll'orezioue 
dogli Olpizii di carità, che li hanno dotati 
ed accresciuti durante un poi'ioio più volte 
secolare, allo scopo non di una vana dimo­
strazione di filantropia, m~ por vero fine di 
carità fatta nar amore di Dio. E mentro in 
coloro cbe .trigevano gli ospizii, li dotavano, 
li sorvegliavano e in quelli che succedevano 
loro col medesimo spirito c'ora la cura con· 
tioua, an·~ttuoso, di proV\'edere al benessere 
dei proprii simili; Dfgli amminiltratori, nei 
gestori, in buona pnte dei medici odierni 
allro non c' ò se non cba l'adempimento di 
uoa fuo?.ione rttrihuita o l' occupazione di 
una carica acl honorem per la quale non si 
vogliono troppe seccature. 

Ora il medico ha altro da faro che attar· 
dmi al letto dei bambini ; l'amministratore 
ha da spender meglio il suo tempo che nel­
l'indugiarsi sopra le minuzia di un brefotro· 
fio. E quEsto nel caso piì1 semplice, quando 
la voracità di un appaltatore o di un impie­
gato inf~dele, con agevoli trascrizioni di re­
ghtri non ~ottrogga ai ricoverati ciò cho la 
stes~a amministrAzione loro assr.gna, pal vitto, 
per lo medicine, per le curo in g~nere. 

Il march85e di Campolattaro , Slndaoo · di 
Napoli e grande ufficiale doli' ordino maurl· 

~~t~·~g~~a~:f~~fi:1!a?tci':~~u,sr::~:;:~ ~~e~~~YI 
sono st.e.te tante che In certi lllomentt n buon 
m~rcho~ ba perduto la bu!!!Ola. Vu. bene che 
l Sindaci delle olttll principali venull qui per 
la Inaugurazione del monumento a ViUorlo 

~n'\'ea~g~":t:l'o~ ~:l~ cg,ftE~rJ:~~a~~:. ::~~i 
giorno dell'arrivo aves!&r.o dovuto pigliar la 
misura pel resto, quale brullo concetto si sa· 
rebbero e3sl formato delln nostra rappNaen. 
tan7.a.~unlclpal0. 

Figuratevi ohd n nostro buon marchMe di 
Campolatlar.> mandò a rloeverll da persone 
estranee assolutamente all' Rmmlnlstrazlone 
.munlclpalo. 

Quanto alle spese sostenute dicono alcuni 
oho la olfra di 70,000 lire votate dal Consiglio 
Comunnte non sia stata neanche suparata • 

~~~~ .. ~~o 8~~e~~~ta aTuù~~~~:~~ ':0~~;à 1 q~ft~ 
Il momento dl apprezzare l'op9ra delle varie 
ao:nmtsstonl, sotiO commissioni e dl tutti gli 
altri comitati che con la bella scusa di dhl­
del·sl bene il lavoro, banno Imbrogliato la 
mataasa al punto che ~hl cl capiva era bravo. 

E ohi non ot capl~a' più era lo SQull~ra 
Balzloo, auiOre del cavallo del monumento a 
Vittorio Emanuele. L'autore delta statua. è lo 
scultore Solari e l ba!3or1Uevl sono opera di 
altri scultori. 

Ma, come comprendete, Il cavallo - vera· 
mente magnifico - rappreeanta una delle 
p~rtl più Importanti, e cerio dal puniO di vi­
SI! arUsllco, la più Importante del monu­
mento. 

co~!!:/!\~0~ v~~~~~\~: ~~~~gfiu~11 i~::!Ah~ 
vedere qualcosa con la f~sta Inaugurale. Ve· 
deva farsi avanti sempre ntcnnl che nulla a­
vevano che Care col monumento e la sua per· 
sona lrMcurata. 

Il povero Balzlco andava dicendo ; 
- Ma almeno dite che qual cavallo è rufo. 

Il resto, veramente, tengo a far sapere che 
non é mio. 

Ma ohi gli dava ascolto l Egli non aveva 

r.
otuto !are ancora fino a pochi giorni or sono 
a consegna del monumento al municipio. 

Parlamento italiano 
CAMERA DEI DEPU'fA'l'l 

. (Seduta del 2G giugno) 
Presiede Zanardelli: la seduta comincia alle 

oro 14. 
ELBZJONJ 

SI approv&no la conclusioni della Giunta ro· 
latl\'d al collegio di Cnpua per ~eferlrne gli 
atti elettorali all'autorlltl. ~ludlziarla, o si an-

~~~J~nl~~;fl~~: ~~.~iod1~'i:l:~!t~elvac~~~~~o ~~ 
prendo quindi a discutere 

:Muoiono i bambini, ma non parlano, non 
si difendono, non vanno a Montecitor:o 8'l. 
interpellare il Governo sulle causo della loro 
morte. Muoiono d'inedia, di stfnti, di pri· 
vaziooi e per tutt:~ spiegaz10ne della loro 
povero~ fino sentono ripeterai che il male ò 
cvmuu~, che le tristi c~ndizioui dei loro ospizii 
souo generali ! 

Certo il malo ò comune; ma Mn perchè 
manchino i meni o pcro:hè un triste destino 
p~ rseguili i Limbi abùardooat!, sibbene per 
chò da coloro ell e li ba n~o in custo1in ha 
1-sulato quel sentimento ch9 ha ere t lo l~ 
gr:mdi opN·~ della Clrità cristiorn o le ba 
fJtte sorg<llli di vita tincb è ha potuto ri­
mnncrvi par cutro. ì\In oggi che ne è uscito, 
non si pui\ lnmcubr.;i so in quegli ospizii è 

Il bilancio di graziR e glnutlziB 
Visohi voterà a Cnvore del ùi!anolo per coe· 

· renza al voto sulla politica del rulnl~le : o, rua. 

~J~Is~;:;u:~nN~/!'~~~~Jin~~~ ~'h1a re,~~c~i1l~ 

entrata la desolazione e la morto. ((s.) 

A feste finite 
(NOSl"flA CORRISPONDENZA) 

Napoli, 25. 
(Nemo). l Sovrani d'Italia hanno Ieri lasciato 

~au~l:l~~~~i~f·n~~~~lfl~~~all ~~:v~t~~~~~~~f 
l reporters del giornali raccontano che n 

Re sl mostrò altalUente sodJisfalto J ello Ce· 
alosa ac~ogllonzo rfcgvute dalla Rea! Faml· 
gUa e dlchtar ò di aver nvuto n lol'lo di non 
ess~re venuto a Napoli Cre.;uontemen!e - N a· 
poli, dovo ho potuto constatare essere sempre 
vivo l'affollo del nostro buon popolo. 

Queste parole del Re, sa vere a sa rif•rlte 
esattamente, hanno una Importanza speclnle 
per chi ricordi n malumore eerpog~lame nella 
cilladinanza per la completa esclusione di N a· 
poli alle reale pel matrimonio del Principe 
che porta Il suo nome. Questo popolo, che in 
questi giorni seorsl si é affollalo nelle vie par 
ammirare gli splendori del cortei r~Rli, che si 
è entusiasmalo nl luccicare delle brtllanll di­
vise del corazzieri, che ballando le mani a 

~;\~z~~~~~~~~~a~~8e ep~~;~~~~[~~e::!~~fsf~~~~ 
R~ggla, che conserva Insomma il bisogno del 
fastigio tramnndatogli dall'antica dominazione 

~~:glluP~~~~~~ !ì~v:u!1~~s:1 n~~0"av~';:~~g 
ancor~ vi~lt.e.ta la nostra oltt8. 

Questo CallO indusse le aGlorlttl.- non tutt.e 
Yf ramente e non q!.!el!e che ccn~:cnc l'in­
dole del napoletani - a ct•adere la manifdsla· 
zlone verso l prlnolpl, allor arrivo, Cosse stata 
di semplice cot·tesill. Questo autorità s'Ingan­
narono. Il popolo napoletano trovò subllo n 
euo entusiasmo e Ingombrando tulte le vie 

~~~~~ Ye~t~~o~~~~~~~1r~Tmr'~~i':~~;:~rr:u~ 
accoglienza f•stosa mie che ne anche la prln· 
clpes<a Elena, dovunque dal suo matrimonio 

Ce•6~~~~~18~h~v~~~,~~p~e~r~:poU slaal oppo-
sto nlla sua destinazione al Comando del no­
stro corpo ù'armata e che non sl sia nomi­
nato ancora il lflolare nella speranza oh e n 
principe di Napoli t·e~da dal suo propos Ho. 

Con la partenza dei ~ovranl le vie di To· 
ledo e di Ghiaia e il corso Umberto l sono 

~'!~ ~~~m:~~S:~tb~~~n~e;::tr~,'te 1~ ~:!: 

f<t\'Ore nell'urna, rul\ sa ad un voto · nominnlo 
al dovos.•e voniro si aanllrebba certamente ob· 
bligato a rleponderd no. 

/rnbriani. D•plora l'Incitamento doliO dnl mi­
nia•.ro con la RU!l. circolare ai procUI·o.Jori del 
re perchtl siano meno parobl di s ~questri di 
giornali. 

l'.lliz.:olo parla dalla condizioni degli ocono· 
mali. 

Piccolo Cupani. Dlcq eho la msgial. ratura o 
la sola garanzia che resta contro la en~rul­
tanze del potero. Perciò accorro rfalzarne le 
condizioni morali ed economiche. D Jp!ora che 
la magistratura vongn troppo disou•sa o eerva 
tl'oppo al fini della poll1ica. 

Cita n caso del prùcuratore ganet•ala Von­
turl m~ndnto in missione a Palermo col conte 
Codronchl ; ratto che diede luogo el sospello 
che Il comruls~arlo regio nvosso ul>ogno di 
ma'!lslrall a lui ligi. 

Narrn nttresl che fdrono mandati due elu­
dici Istruttori In mls;lono equiparandoli al 

qu~~~~~~~~~1t:'~t'c!u~l~~o~:/ilu~a~~ ~~~ezzl n mi· 
nhtro manifestò con troppa preeipitaziono Il 
suo giudizio su quel fallo, onde si giustificò 
11 sospetto obe si voleesa copriro un reato. 
Deplora poi che Il ministro sùbia parleclpslo 
alla responsabilità della circolare di Rudini 
al prefelll che suonava quasi Intimidazione 
alla roagislratura. 

oe;;'t;n:~p;g~rra9t:Sst!)'.~~"f~g~~~~~::l ugf;o: 
Vorrebbe cbe Il gludtce lstrullore Cace886 car· 
riera separata, perché l'ordinamento nlluale 
del suo ufficio ne menoma grandemente l'in• 
dipendenza, dovendosi provvedere annualmen­
te alla nomina. 

Con questa riforma diverrebbe inutile la 
Camera di comlglio o ciò costituirebbe una 
economia. 

Girarcli accenna alla neceMità di abolire 
l'islruttorla segreta. 

Nola come qunndo sl lratta di processi gravi 
che Implicano responsabilità politiche l capi 
d'unìcio m•ìtr•no a scansare la loro respon­
sabilità su cou.cde delegazioni, e fa rilevare 
la necesalté. di sottrarre n giudice istruttore 
al soverohlo sindacato che su di lui esercita 
H procuratore del Re. 

Parlano brevemente anche Gallin i, Grano· 
!io, Monti Guarnierl. 

Dopo la preeentazlone di alcuni disegni di 
legge, n Presidente anuunzfa che la Glunla 
ha present.e.IO la relazione sulle elezioni con· 

~=~~~~ t~~!}~ o~!9~ro~~~er~fs:us~~ ~e[t~~~~ 
con quelle di Abbiategrasso (eletto Borsnni) 
o C•>ssato (eletiO Bellia). 

Domsnl seduta alle 14. La seduta ò levata 
alle 18.05. 

]S'ote ~IIlera • 
Roma, 26, •era. - La dlscullSione sul bl-

~r~~~:! ~a~~ ~r~n~~~:~l8~e~J:!\i1~!"ot ~~! 

~rt~':'~~~,;a~~c~:tod~~~nì~r~·:!.~d~~~s~ UN MONUMENTO FONRRAR'O PAVESE DEL \5a2 
~:~~,r~~~~ ~~~P~~roa~~r ~~ Voa~~~manto non n Santa Maria Maggiora di l'revlso 

Non Coss' altro cho a titolo di curiosità o 
SENA'fO DEL REGNO senza annettervi troppa imporlg.nza, ma nel 

(Seduta del 26 giuyM) solo Intento di fornire materln di studio n 

Presiede Cremona ; la seduta ooUI!ncla alle ~~~1~1 !!.~~~fta~~le~i o~·~teri~~r~tear~~{6~~~a 
ot·e 16,30. non tornerà dis~aro di connsoore le olngolarl 

l Paoonrr >ltL>rAnr conclusioni che sl desumerebbero dall' esamo 

cJ
1 ~~=~n~~r ~~g~Jì~f~f:t~1 d~\1~9~~·s. 1~~ f~mt~rd~~Bfe~~~~a~:r3~f~f~~~o~~n::i~~~~t~~ 

Roma e quello per la leva sul nati nel 1877. Treviso o olia sarebbe della buon'epoca dal-
di ~~fga.:'S:e!l~l~;1~~~~e~TguJ:fr.~s~r~~t:~~~n~ l'arte (1 522), di ono scultore insigne sopra 
conversione In legge del regi docretl 6 novem· b~J~)~no ~~~~~~0p~!ft~~~~~~ ~r~~i~:~~~!~~a~; 
gà"a~~~~~~·~~~~e=g~!~glìfr.::'i:~~dÌ"!'ia~~~~~ un maestro dell'Ateneo pavese, llluHtt·e per 
gnl Ossi del t•egio eeerclto e disposizioni circa m~~~ighKT~ ~~~~r~JÌ~~~h~~t'Ìd~~~u~~~ ·rlesce 
n nuovo ruolo organico dell'ammlnlstrazlono possibile di svolgere con sufllclente ampiezzn 
dol ministero della guerra. una oi compleesa questione, ed n pubblico 

Parla a lun~o U sen. Ri~olli che deplora la d'altronde ha pur ragione dl essere Informato, 

E~~~~~~ st:• r~;g::;gfe ~~~~~~s:~:U~; diie~·~e: ~~~a~io p~~~~~n·~~::~i , n~~v~g~i ~"~ar:c,~:!~b~ 
lo voterà per por termine a qu85la preca- diversamente venir giudicata come gratuita 
rleta. nffnllo montro non lo <l punto, LasU per ora 

Il suo Ideale ò un eeerclto fortemente orga- il dire che si tratta di un monumento fu· 
nlzzato, anche Be Inferiore di numero agli nebre consistente In un'arca dalla lunghezza 
altri, come non può es!ere ottenlblle col pro- di metri 3 per un'altezza di cent. 75, con tro 
gallo attuale. stupendi bassorilievi, due putll portanti lla.c"' 

m~~ù::.~lo~~~ 3!c~~~~e,::lta!\s~::':a 1fà'!:.0c~~ ;;;~~t:1 l~i1~s~l~t1:,qc:rTl:;u~~~~~~;~!~!~~~~~~~ 
Pelloux Imitò dalla Franala e che la Francia e Prudenza) dell'altezza quest'ultima di circa 
abbandonò. 80 cent. e scolpite di to11do, opere tutte cho 

Esprime n convincimento che n nuovo or- hanno l cal'ntterl manifesti, nel ba!ISOriltevl' 
dlnamenlo durera poco: é anche per questo specialmente, dolio sculture lombardo del pl·l­
ohe dà n volo (si ride). mo quarto del X Vi secolo, e in modo perspl· 

Il progetto suo (di Ricolti) In realta non cuo di Agostino Busti detto n Bambaja e 
scemava l'esercito che di 65,000 uomini tra della sua scuola, como verrà esuberanlemente 
coloro che appartengono all'ultima alasse, la dlmos ~ralo quanto prima . 

Cr~~:oòte~E~r!~ 4~ar~; tÒ~o~sla~m":;lla~l~ pe~:~~. r:is~e~~g~o ~~7g/c;,"~l~a~~~t~0sl~ls~~; 
~~a~~a~~~:r r~r;;:~n~s~r::'otsoo v~~M\' ~\1! c~g. ~~e~i~~:u,a~~e d~.s~n~:~v~;~~~~o ~:g~~~Ta ù~ 
mini. alano e!ati asport.e.ti da colò. come spoglia di 

Pellorw:. L'ho detto. ~uerra per di venir poi, come sono ancor oggi, 
Ricotti. No, non Ca detto con precisione e il sepolcro del Conte Marcurio Bua, capitano 

c'è Il suo perohè; perché bisogna ricorrere degh Stradiotl al ser vizio della Repubblica di 
nlenlomeno che a 10 classi. Venezia, lo attest.e. in modo da non lasciar 

Ha la coscienza cho n sistema di mobilita- dubbii, una lunga iscrizione apposta sotto l'ur· 
ztona mlsia costituisce un gravo perlccto, e na stessa nel tG37 dal pronipote dal celebrato 
~!t!n~~e ~~ ~~g~ ~~ ~~~~!f~gadàer;1~0W~~ fa~f;:iero, il nobile travlgiano Francesco Ago· 
militar~. Rioordandcsi infatti in quell'epigrafe le vario 

s•~'. Wl~~~~f.,) d{:~~oJ~w ct::p~~rd~~~~~":,m::,~~~~ impresa di r •rra cui pre1ao r,• rte diftt"· 
quale Ricotti lo desidera bisognerebbe modi· ~h~nl:u~~!s~6~~F':3:·0 At~Tan~a ~~~s~~~a~<?ò , 
005~~hl~~~ 1rr~"ga~\r~1 ~~~~':~~~~0~e o ·nùn f:'~~~i~~i~P~o~~~o\"rr~':F~~s·r~~l8~e~~·;~iN'~~ 
dleol la classi che formano l 500 mila uo· poli, la res11tuzions nel Ducato milanese n 

m~l~olli. sono dieci. ~~~?;ig~1iWf~~i;,~~~~~~~~~~n~ ~~ ~~Ì~~a~~~ 
~~~~"~·~~e cg~~1'r!~ft~:tlca é un'opinione ;,~1i~8d~~i~t,',u:t~~;iJ~;~~ di Pavia, Papia· 

(oi~~~G:\~dJ~e parole del sen. Di San Mar- Unde regium hoe monumelllo ino/yla ·~d~;il. 
.rano, n pre•idenle dichiara chiusa la ùisGus· Da Pavia dunque enel1515 o28, ala bene ..... e 
alone generale. nn qut la notizia era nel dvminio dol pub· 

Il Senato delibera di tenera seduta pubblica blioo, 0 almeno di emeriti studloei fra i qua !l 
domani alte 1<1. il dott. Bam[X', di Traviso, il ahlarissi mo Cav. 

Levasl la eeduta alla oro 18 .. 1. Frizzoni 0 il Doli. Gerolamo Bisouro; - ma 

L·e-"-!"fe~s=t~e~v:"'it~to-r"':i~a-n~e~d~i -L .. o .. n-d~,-.a- 1 1 ~u;1l1 ~~g~~ r~~.~~i~~rr~:,;ro ~rd~~~~:,n~nto e da 

LA GR:\!'i OB RI\' IS TA NAVAU~ 

Londra, 2u. - Sla ruano piove. SI teme 
oho la pioggia comprometta la rivista a Po:· t· 
s!l'louth, O\"e numerosi foreatieJ'i sonn nrrivati. 

l"oHi.munth, 2\J. - Il tempo al è ri3chiu · 
rnto. 

Lo truppe coloniali 1\l'l'i\'nte per assistere 
alla rlvlstt\ navale, furono accla malo dalla 

P"~f~~~~~~· continunmonlo treni slrnordlnnrl 
trasportanti migliaia o migliaia di porsone, 
epacio da Londra, T~nuta por nssistcro 1\Jin 
rtvl~la . 

!. 'animazione nella cHili e nel por lo ò stra­
ortlinarin. 

rl !i;;~-~~! j~j~~~~j[!J~~11~1r~e;;~ rs~g~~~in~~ 
ridiano. 

Cho si tratti di nn musicista, io dico cllia· 
ramonte il bassoril ievo di mezzo nel qut~lo 
vedesi s ul lott ~> di ruol' l('l, cireondl\to da gravi. 
peraonaggi p!orant!, un uomo di matura età 
che por gtJ la mano acl una pm·sona poludnta 
che qurde gon io bt:! nc~co, ~ m~gUo Apollo in 
persona gH c~nsola l agomn t~nendo fr!' le 
mani un '\' IOinw, 1nnbleroa dell arte mus1ca to 
del chiaro estinto ( t). 

Anchs nel bnsgori tiovo di desll'a, in cui va· 
dcsl offi git,IJ il defu~to sulln lxlr• , dietro a 
o.ui, come usò Jl Busll, s tnnno le tro Pa rche 
in a ttegginmP.nto dt dl•lore, la. lunga vesto tn· 
htre o h\ corona d'a lloro c ho gli ulngo l~ tam· 
pia rivelano come si trat1i nel tumulalo òi 

r:~sd~:it~i nc;lt~~1~t~~~le0 ~~~~b~~s.cg1Iis~~~~~ 
intorno in fatt i pml i recunii fronde votive, duo 
fi guro lemminilt con lunghe bei e alt ro gfo-

PnANzr, UALJ.J, SGRBNAn; vano con pet...'lSO in capo, non alato per ò, ed 
1"o•tmoutlt, 25. _ Stasera al b~nchetto un sistro musicale nella deslra. 

del Municl~lo In onore degli ammiragli esteri, 00~~: ·0 1:'~\~ ~~t ~ilelctt;!~~~,;uir~~u~~~isfr.Vln~f~ 
Il ministro Goùsben fece un acolamntiasimo gne cui potova essere ded 1ca to un monumento 
brindisi alla Regina o f'ronunziò poi un di- funebra di tanta apparenza se non quel Pt•ao·' 
rg~~ai~ ~:~~de':tn~~o.agll ufflclall esteri e dando ab tcr Franch in:ts Gajurius, che aveva mara· 

L'ammiraglio austriaco rlspos3 brindando ~~~~00 1 c~Y~~i ~~:~~~~~ieco~~~t~~\~ e d~~~~~; 
81~0~':;!';.~ i~~~eAI pranzo olrerto stasera tenuto In alti•simo onore non solo dai duchi 
dal marche•e Lantdowne assistettero tuili i ~~~z~1~;hfutrc,a ~~f.~t:~:~l p!~es~i' ~~~~b~i~~~~ 
Principi esteri frn cui H Principe e la Prln- cardale costumato, letteralissimo et tanto pe · 
clpe•sa di No poli, gli nmbas.>ialorl e gU In- rito in musica quanto alcrm altro ? 
!!~~ :~~~r~u~~~l u~~~~~~~o~~~~al7~e~~~;,:l; E notisl che venuto il r.' rnnchino n moria 
Duchessa Westmlnster, rlu~olto splendido. . ~1IfJ:a~:o cf1~11~11s~f e~Ì~~senoi~ ~~!~l8°;:'n b:;~ 

l Principi di Galles sono invitati a pranzo cordo monumentala, altrettan to essendosi fatt<> 
~!l ~rf~~f;r~~~~~~~~1Y.111 '1ata:ltajla.n•ln onore nel primo quorto del XVI secolo pei prcies -

1\'iud•or, 2G. _ Miti o allievi del collegio sori più emeriti dell' Unlvenilà pa veso, por 
Eton fecero Iersera unà serenata In onor~ dalla ~f~~~~a ss;;c'ta~~~a i ;hke:~ ~~;c~~~~}~~ì·PT; 
Regina cantando l'tnnn Gooi savo the Qr.teen murn, pel Baldo, poi Brache! o cosi via. 
~!~lresenza della ~~~gina · e della fclmlglia 11 terzo ùaesoriliavo da ultimo, col soggetiO 

-='""""""""'':""':'7""""':"'"""'.o=""""""""....,"""'- ll ~f~~d~t1t~~g~vnd~~!~ A'?~0d0fe~~tu~i{~~r~f:Jfd~~ 
Il iii del Siifli io partito per Budapest trono di Erode a cui si presentano le madri 

fu~~':,n!~~~!~a;~lt n:li! IJ!!r:~~~ ~~~r.~~~ ~~rs~~~~.'d':rl'b~~~i~~ au.~';,ro d:ltr~~~r~~~~~~ 
peratore ; dopo :m Mrdiallsslmo commiato, a fferrato sulla destra dal bassorilievo da Cer· 
essi partirono per· Budapest, ove si tral\er- baro in persona , ed nllri im·~ce volano verso 
ranno due giorni. n cielo oolln palma del marllrlo - ne dà agio 

- Sempre l' Insurrezione di Cuba :.~~"v'::': lfn";p~n~~Pi~!o~~~i:e~~fatr":~ee~0~i ' 
M"dritl, 26. - SI ba da Avana: sa;;e~~~~~a:of:~li Innocenti venls3ero venera !l 

m.!n~~r3f.P~a'::fn~~?c, 8~~~[.;;'0~'ìa!'a~:lf~~: anche iu altre chiese di quella cilté, era più 
sorti, perdettero H uomini. A Plnar del Rio spectalmanle a San Salvatore che quel cullù ' 
si prasenrò per l'Indulto Il capitano degli in- aveva onore, e infatti vi alanno racchiuse tut: 
~':.".::it~erls, con sei uomini e 200 libbre di d!· !~~fo n3!1 '~~":a~a~.f\io[so4~P?.;'ar':M;m: ~i ~~~ 
tri'~~~!M:~ Insorti al sono preeentatl In al- di.P:lta~d~~11:tli~~·e~~~:sff:t~~~ :~~~ ~~~: 

Naufraolu di una corazzata ruasa f?;~0i! 1knf:~1g,r~~o~~e~~~~~~S~a~~n J:~f~·:~ 
cl::~~n~~~~~:tr'e 1~ ;r~~~:~~!'~a~- (l) Nella tavola del IV libro ,del Tratta to 
affondò glovedl scorao e.Ue ora !l pom. presso De Harmonla di Galurlo Franchino, dei 1518, 

Le cifre dat.e dalla mortalità dei hrefo­
trt tli, benohè non raggiungano in media 
quello dell'Armlt~~.;iata, sono tuttavia molto 
aite, assai più alte di quanto non si do· 
vrehbe credere ragionevolmente. Nè per ciò 
è a riten6rsi che sia una leggo ineluttabilo 
di natura quella che condanna i bambini 
abbandonati alla mort~, percbè si dànno 
ospìili, in c~ndizioni identiche a quelle della 
maggior parte dei brefotrolìi. dove pnre la 
mortalità è lieve ed i bambini ricovmli 
viv6no e crescono prosperi e sani. Un l causa 
ci deY'euere aduaqne di queata dill'muu 

aloni, servono a precisare n momento In cui 
scoppia l'enlu, lasmo a quello In cut rientra. 

~~r1.! ~;t"~.r.~,;;:,o~~i:ì' 18lf'!~Jg:'à!,r:~~~~ 

annu11zlat& su questo bilancio una vera bai· 
taf!llal 

Dal ministri wisteva n solo Coslll, che non ~~:o~j ~~~'f!~~.nello stretto di Bjmk o la co• ~~~~~~:.r~~~fnU:~~~~~~~i!~;rE m,i!le~~~ 
La Gaugut nauflag~ alle ore 4 poro. e tutti ~lodigiano con un suo epigramma -dice dl E. !'8,1}-

naNe, cosleeM Napolt r llorna quale era. 
EJ ora comincia la rli.!stgna delle sj'4119 SO· 

ateoute. 

&=n~:~~ :\a~~~ Sir"~~~J~fh~c;;~~ . ~~ 
as!tduol 

Malgrado la soaraezza degU lntervenuU, che 

gll sforzi per OBtrarre l'acqua modlante le chino: Ul 
pom!'a rlnsolrono vani. « Slve triumllhantl mereaa sub A:po ne 

GU ulllclaU e l'eqwpPgglo al ICJIIO salvati. mllee. ~ 



ne dal 
ducato di Milano e 
mario pel crisUnnis•hno He di rnncta. 

Che poi In chiesa di San Salvatore preMo 
:Pàvla sia stata, nel prima as~edio di Pavia 

~?~r~~'i~\,!a";~s';~~~~:. ~~e~,P~~ll~!;'s i:i~~~~ c~~= 
etclra muros e h\ dove gli svi?..ZOl'i vennero r i· 
aacoiati Yerso il Ticino in cui molti annega-

~Ì~~~Je~~ ~~:~~sfl~~?afoe;~~~:·:~6à1~f' t:~~i~n~~~ 
solo, rua Il fatto di esservi rimaste disperse 
fi no a noi nell'androne dei lavabo sette bas9o­
rUievi dell 'Omodeo, ora nel Museo civico pa­
ves~, che facevano parte evidentemente di 
un'edicola o di qualche mouumunto andato di­
trutto od asportato in epooa remota . 

al ~~~~ofu~t,;' d~~iiGa~t~eri~~ ~o~~~i~i ~~~e\~~~~ 
vasi fra gfl Slr3dioti assoldati dalle truppe im­
periali un P rodano Bua, nipote del conte Mer­
curio, non rimanendo escluso del l'esto che-

:Jf1~a'!'i~,~~e'ì~'2u~lai~ta~~~ ·~~~~:~oto o~~e~~c~~ 
~~~~~-no ~~~~!01~,: Ira P~:;.W~ i~;~~e Jlii q~!}~ 
ciHà, per parte delfe truppa rraneeAi e venote, 
del 19 saltombre 152<l. P•r quest'ultima sup­
posizione, starebbe il fatto che I!'OY<\\'a&i allora 
a l campo venoto, coam procuratm·e, lo Suo· 
cero s tes~o, Ser Alvis• Balbi, del conte Flua 
cha i DiarH di ~larùn Sam.!t!' dicono a llora 
preyosto alla cus todia di llerg•mo, ma a cui 

2~o s:~c~:~~tÒ f~tifuc~i ~."~~~ft'uf'~.t""~~~~ 
mn!\loe:.':~~~nl:a~u{~.;'i~~i~a,~f~,~.~~i di ~uel 
!llOnumento, eretto poi come sarcofago d'onoro 
in Trevisn alla memoria del con te Mercurio 
Bua, e dalla mancanza d'ogni iscrizione della 
persona cui era originariamente ùestinato, 
può anzi arguirsi che es~o non fosse allora 
compiuto interamente e si trovasse forùnche 
in stato di lavorazione, per quanto inoltrata, 
nel tempio s te~so di S. Salvatore. 

Ciò si dedurrebbe dal vedersi tuttora e5i­
Sl@ti, nelle st•tuo dei puttini specialmente, i 
gro33olam sostegni marrnorei n tergo dello 
llaccole che portano fra mani, locché ei os­
serva anche per le statue delle virtù e per­
fino in alcuno parti dei bassorilia,· i. 

Ora, il Busti tanto meno e neppu re ar tis ti 
della sua s>uola, avrebbòre lasciato quelle im­
porft!zioni d'esecuzione a lavoro finito, e i.ldl 
resto se l tre bassorilievi e i puttinl collo 
torce potevano da · soli completare nn' urna 
funebre, le cinque statue dell e virtù !aeoiano 
in traYc i erc dovessero ess: re disposte euritmi· 
camonte intorno ad altri pezzi del monument0 
ed alla lapido coll'epigrafe che vi mancano. 

E unn tal e111ergenz'Et spiegher di.J b .t mqJ iio 
i n qual nn1o a bbia no potuto i VenC'zian i, s ~ nza 
un· ap~rta violazione dell a chit sa o lo conse­
guenti proh3s te, impadronirs i nome spoglia di 
g uerra _di quei f~ammentt di un s ~rco fago in 
eost-r uzmne, cosptcuo pur ssmprt', 6 bens.i vero, 
par perizia di lavol'O e rjuchez~a dì 1uanni, 
ma non però in tuLto ultimato. 

Una questione che può lasciol'O al qu,mto 
indeclsi in tuttl3 8i fi'tttte allr~~\zi oni ap paren­
temen te di unf\ grande concur ,:hlnza ft'i'l di 
loro, si è quel!n della data del 15Gì che laggesi 
in pic~oli BU!'"!leri are.b~ ci aul pilastrino,' con 
iì orami in stile df l Hinas'!imcnto, d~:.l bas3ot·i · 
lievo di m Pzzo d~l sarcofago l3ua, col sog­
getto del Gafi'urio oul !ello di morta. 

Come fu recontemonte confermato dal do ­
cumBnto pubbhcato dal dotto sii'(. Emilio Motta, 
a pag . 8ì de\ XV volume dolr Archivio sto ­
rico Lombardo, Franchino Gnft"urio, ualo ad 
Ospedaletto lodigiano nel 14·12, e non già come 
(in qui erusl ripetuto nel 1151, venne a mori~ 
1n Milano l'anno dal 1522 al 1528. 

Ora, ques t'ultima circostanza non es,Iude 
chA un monumento funebre di ricordanza o 
cenotafln veni&bd pure eretto al ce!ebrato maa­
stro hl Pavia steBYB, uv o fu ascritto con r e go· 
!are emolumento lt·a i dottori di quell' Univer· 
aità (Archivo storico Iomb. V, &02), ma la data 
del sarcofago non poteva essere che quella del 
1522 e nasco il dubbio che s'avi stato un ma­
teriale errore di tt•ascriziono della terz1 citra 
dai momento che si sa ad ogni modo che 
l'tu·ca. rmultoria coi bas~wrilievi in di lui onora 
fu asportat.tt da Pavia dal 1525 al l G~S. 

Un'altra spiegazione por altro cl si presenta 
più. plausibile al riguaJ·do e cioè quella che la 
data del 1562 corrisponda all'epoca in cui quel 
sarcofago, decorato superiormente colla tartca 
araldica dei condottiero dalmata conte Buo, ru 

~~~t;~l~o~~~~~::l~~~ ~~gf,io~~i;t;!~f:~a,::,;~ 
a1 altri destinato e portato da Pavia come 

!::~~:: .i~~~li.~~~ri:aeri!lo~~ :l~td.t'ìulè pr~~r;,~~ 
Agolante, del 1637. 

E, per veritli, nonostante l'evidenza di quella 
eplgraf~, si pereiatette a ritenere che fosse 
ner vero un'arca scolpita Espressamente pel 

~:Ut?o ~~ir~1F~~i~~~r9~ f b~~:oriu~~Ì, ~e: t~· :h; 
il professore Luigi Zandomeneghi, discor­
rendo di e•si innanzi al Consesgo Accade­
mie? nel 1827, ns foce a!tis1imo encomio, giu· 
dicanòoli usciti di mano d'm•list! looa!i, ed 
anzi la più. bella fra le opere di Tulho Lom-

(1) Veggan•i i Diarii di Martin Sanu!o a più 
specialmente il Vol. 41 pag. 756. 

ne vide 
Il giorno sagucn io alla sua morta lo tor. 

na•o dal mio giro quotiiiauo, quando s'rr31 
altra vel'S•l i! cammino un nrro che pareva 
molto ammalato; l'intcrrog0, non mi rlspon· 

de P~/efo~~~~sY~~~ eéa~~yr~~n'd~~~~ a casa 
sua, quale non fu la mia soddisfazione ve­
dendo che si trattava del fratello di un re. 
Ordlnariament~ questi ~randi personag~! 

~~~ftJ'~~~.:::i1:;~"!c~~~l~~~~-sbToc~rr~~M~ti~i 
cuore, e In poco tempo egli seppe abbastanza 
per rispondere con segni alle verità p!it fm-

poG~n~~o~~~!~ ~~~t;,~.j~.;'d~,~n~me di solito, 
alla Cappella, io cor•i da lui e lo trovai molto 
ammalat·>· 

pa\\f~~~ra"n°sa~~l.0 a c~l~m'::':~~~e aua u~\\~~~~~~: 
Non giudicandolo In pericolo di vita, e anche 
per provarlo, li rev. Padre Zappa glielo ri­
fiutò. Il povet'O uomo non si avvili per que-
:~d~~.:~t~f~~o t~~~ld~r~.orni, finohè si ac. 

Ad"""o Agosllno ha ricuperato la salute e 
si fa Apostolo nella sua tribii. Pochilslmo 
t-empo dopo la Provvidenza di Dio ci diede 
occM!one di far del bene ad un terribile fa· 

~~'ìf1~\~~~~k~heu~u~t~Pj~n:st~f!a~1:~~~~v~~~ 
bagnati do l s~ngue delle vittime. Egli rfspcn-

?:n~e c~~ ~~~~~~i~o:~~e d~~~tr;r!~/t~~~~~òmdÌ 
sacrillear(•. 

La s_ua donna, furiosa, gli ruppe un ba· 
atone sul viso. Il ~ovuo uomo venne da noi 
tutto Insanguina io dl<ondoei ; c Me aver ratto 
ciò che tu m'bai dotto; me aver spezzato fe· 
ticel. Se tu non ore de re me, tu vedere, me 
restar qui. • Infatti egli rimase là umile, 

NEL REGNO 
Unrnn, 2fo. - No:~e cospicue. - Cf tolo· 

grafano da !!o ma 26, ore ~ 1 : 
Domattina !'l'. rn. Ca rdinal Macchi unirà In 

matrimonio In marcheslna Anna Sacchetti col 
conte Franco3co Bezzi-Scali. 

Oggi i fidanzati furono ricevuti dal Santo 
Padre C' f rispettivi gdn!torl. 
lll~deun, 25. - Mooimento cattolico. -

~u~~~odJ~~~\~~a ~~\\! r.{,~~~\'~~~a~:l eb~~~~~~ 
parrocchiale ivl es!siente. 

l\lons. Arcivescovo celebrò la s. Messa; 
ven.ne cantato il Veni Crcator e data la be-

~~~!!~0t~~;tisde1· ,[~;~~~= ~~~~J~o!e d~\ti~~: 
oociazioul cattolich~. 

- Domenion scor.sa Moos. Gabriele Ner-

~~;'i~~· s~~:~~~~~~~~nr.f~~~dt!~:·~~~ ~~~~t~~~ 
~:;r~:r.~:~1o:! d~· r.f~:~d~òai:Oe~~ai~~~~~~: 

Erano rappresentate tutte le associazioni 
cattoliche di Modena. 

Dopo la benedizione abbiamo udita la messa 
In 111uafca del maestra Arrigo e un Tantum 
E•go del pro(. narbollnl, eseguiti mlrabll-

fì:a:~~ag~le~ll~~~l i<):l~"n~~~ol~ cg:~~~~i ~~~­
:tr~e~'iues~~e:~a~~~~~~J:ettt dal giovine mae· 

di N~Ì1u~lc:·~=~~~~~n~~1Yn dMoa~~~iae ~W~~~ 
diamo •ucces!l sempro migliori, mentre spe-
~~~~c~r~t;;gi~~.~~~~anno per mancare appoggi 

Un piroscafo In pericolo 
Loudrn, 26. - SI teme seriamente rl· 

~~j~~~ il piroscafo Adm proveniente dalla 

L~~~~~~~~~~~~~~~~~ diritte di· essere obbedito in tutto c per di bigello logoro per tutte le stagioni. Per 
andare alla messa debbo levarml ~vanti 

La sete del danaro 
(Rifa llo dal {rance.c da L._ lliT'!'&ucc1) 

(Riproduzione viotntm) 

L'avaro era !ungi le mille miglia rlall' a­
spettarsi. questa preghiera. A dispetto della 
co.mrnedt.a .~he rap~resentava, egl_i aveva co· 
sctenz::t aeua sua dtsuman i\ conaona verso 
Maddalena; sicchè non potendo credere alle 
sue orecchie, si mis: ad esaminare il viso 
della figliuola con un'attenzione che mll !a 
maggìorc; e al vedere la pallidezza e l'al· 
terazlone di quel viso inondato di lagrime 
ne ft1 , non gld commosso, ma glorioso. 
-. E<;co, esclamò, un bell'esempio di 

frutu d1 una severa educazione l Lo stesso 
matrimonio non ha inc>nti per la giovane 
che sao padre ha mantenuta inflessibil· 
mente nel dO<tere ... Sta bene, figliuola. La 
tenerezza e la pietà fig!iale, lo ca_pisco, vi 
strappano queste pregbtere c quesu pianti! 
Sra bene, Ora rialzatevi, io sono soddisfdtto 
asdugate-vi le lagrime c datevi in bracci~ 
alla gioia ... Voi sposerete il ricco signor Gia· 
como Ardenti. 

- Il sisnor Giacomo Ardenti l Ah babbo, 
per uriri ... 

Maddalena, non mi fate la 
l'avaro· 

tutto. 
Il Grifagni si rizzò ed uscì maestosamente 

di sala a passi misurati, lasciando Madda· 
lena atterrita e Infranta dal dolore. 

- Santa Vergine l mormorò la sventu· 
rata con voce spenta, Santa Vergine, ab· 
::-!•te pietà di me l; .. fatemi piuttosto morire 
er.tro qu·~l ~lllndlcl giorni ... 

VIli. 
i\IADDALEN'l\ 

~~O::r0 ~e~~~~~u~c~gl~;: ~eh~{e b~::;~~-t~ ~~~ 
me non Cl sono sorrisi, non feste, nulla cbe 
mi altlcti alquanto la vita ... Quando passo 
per le strade, sono accennata a dito e sento 
pronunziare il nome mio e quello di mio 
padre con orrore ... In casa 'la tristezza, Il 
dolore, la farne, .. Ma, mio Dio, ho lo forse 

!~o~~~;0indJuf~~~!~a~: '::~0n ~:dtr~~J>~~j ~~~ 
~~~ore? ... Pebbo unirmi a quelli che lo di-

l sprezZlno ~ .. E poicha _tu m lo odiano, non 
Perchè mai Maddalena era rimasta cosi é d'uopo che io }O am·? ... Non è mio pa,­

iuiminata aiPannunzio che tra quinàici giorni d re? E' cc:a cos: buona essere am~ti e s~­
dovea andare sposa &!l'Ardenti? Forse per- rei tanto fe!"" . e fossi am~ta anç~ io l Mto 
cb è in cosi brevissimo tempo non poteva padre. non. e forse duro e inesorabile ;c non 
aver agio di prepararsi come si deve a un perche _gh altri sono duri e loe~orablli 
atto della vita importantissimo?... Poteva verso d! lui, ... Ah l mio Dio, mio Dio, tOC• 
ella, ritrovandosi come si ritrovava, dlman· categli 11 cuore. , , 
dar sinceramente di vivere e morire sotto il Ma &l vedere la f11ota mfemale Qncle il 
tetto paterno? padre. era i!'vaso quando apprende;a qual· 

A di r vero Maddalena più d'una volta che d!Sgrazaa, qualcl!e rovina di famiglia 
s'era sentita nascer nel cuore orrore e di· sopratutto; al vedere la spietatezza di lui 
sprezzo per l'autore del suoi giorni; ma a• verso gli sv~nturatl .che, presi per il collo 
vea lottato con ~roico coraggio per diren· dalla nece.SSltà, a lui erano conrettl rlcor· 
dersl da questi sentimenti che le parevano rere per 1mprestiti con gravosissimi lnte­
un delitto, un' infamia e avta pregato ar• rcsll1 al sentlre_le maledizioni scagllatccon­
dentemente Dio a guarentirnela, che i prin· tro di lui, la sua ~i~tà lìgJialc aveva avuto 

~!~~;:~:~!~~en~:~o :: j;::z~~~ln~at:;bj~t~~ unç.;~:s~t Pe~i~
0

n~
0

ia persona, nè massi'IIC 
che della Parrocchia, il padre, sebben fosse la fama dcll'Ardenli pervenutale alle orec· 
quell'uomo che era, non avendole mal im· chie, potevano far breccia in Maddalena e 
pedlto di andare alla chiesa. farle contemplare questa piO che repentina 

Più d'una volr& avea ripetuto: decisione di matrimonio setto ridenti colori. 
- Mio padre. mi rilega in una stanza E sl che tutto considerato, Giacomo era In 

.enza fuoc:l:!, anebe quanao l'Inverno è ael un certo senso migliore dell'avaro, E poi 
mallfmo suo tlsore, Ho una 10la son!lella uol dolori tanto morali quanto lhlcl1 Il CAm· 

Corriere giudiziario 
CoRTB n'ASSISE DI MILANO 

Il proceno del testamento Calao 
(Udim.ra del 26 gi11gno) 

L'udlenu antimeridiana é Interamente de­
dicata alla lettura dei volumfno3l dooumentl. 

Viene letta anzitutto, ad fsiaoza della di· 
lesa, la corrispondenza fra il barona Giulio 
Lltterlo Fgadarl e suo zio Il barone Agnello 

~!lt.f"~~ :~:le ~e~alf:~ofrYi~nt3~~~ il~~: 
cho 11 barone Giulio aveva chiesto allo zio 
un pt•eatito di 30,000 lire offrendo l'avallo del 
~;3~-llt e raccomandando di tenera segreta la 

sl~~·~p~l~~~u~~~~ug{l~nz~ofumte.:;:t~~~~lllh~~~~ 
chiesto di poter ritornare alle loro case. 

m~~{' A ~!-r~~.n~fi~n~:0L~° F~~~e ~"ln~o!~~!i. 
lll~:.,~;1ite~~~~e!~c;~~':,"t! ~l!~~~;~iJ':;u?o~ 
rr ~;itv~u~\n~~~~~~~~ t8~a~d'è!~ta s~as•ar;~ 

biamento solo ne pare che debba rldondare 
a gran sollievo. 

Ma per trovare la vera spiegazione del 
dolere di Mdddalena e stiam per dire della 

~~~id~ddi~~~~o~e,p!r1~::'~:~ gl~r~~eco~~c~;! 
pldamente trascorso, che Il cuore della po­
vera ilgliuola, questo cuore così aduggiato 
dal!a miseria, così appassito dal disprezzo, 
cost ristrinto dal dolere, si era aperto al­
l'amore, ah'amlcizla, alla feliciti. 

Abbiamo accennato, nel capitolo prece· 
dente, a una zia, che all'a varo oremeva al 
sommo di non disgustare, per la speranza 
che aveva di be(carne l'ereditd, che poteva 
salire a un çentomlla lire. · 

Questa signora, una certa l Rosa Corti di· 
morava nel villaggio di Scelies, sito s~ in 
montaf!na, a poche miglia da Thlcrs, e an· 
che le1 aveva un pochet!lno del viaio del 
nipote. A,veva çio~ anche lei Il gr•ncblo in 
tasca, ma non nel superlativo grado del 
Grifdgni; n è le pesava ad Jos;o Il grave pec· 
cato <lell'usura, e un po' d'umanità non le 
faceva difetto, 

Tanto è ciò vero che soleva infliggere un 
supplizio molto crudele a colui che doveva 
essere un giorno Il $UO erede. E•igeva cioè, 
sot!o pena di diseredarlo, che facesse a Mad· 
dalcna llllli gli anni il presente di una gon· 
nella nuova c d'un paio di scarpe nuove 
per non dovere arrossire, sino nel bianc~ 
ilej!ll occhl1 della nipote, quando costei nella 
pnmavcra iloveva andare, secondo i patti a 
passare qualche giorno con uso lei, Che'la 
figliuola stesse Jorl!ana dalla caaa paterni 
anche per del mesi, al Grifagni non Impor• 
tava un fruUo; Cr-l tanto paqo rlaparmilloj 

Ct4 onaca religiosa 
Seregno, 25. _;Festa d i S. Lui!JI. - ~hr· 

tedi 20 c0rrento ! giO\·•nl dell' Oratorio m(]­
~~g~~ ~~s~gfst~ranno solennemente Il loro pa· 

Al mattino sarà aperta la r~sta colla Messa 
solenne dol M. R. Don Giacomo Ronzonl e 
colla Comunione generale dei giovan!. 

Durante Il giorno l'oratorio •arà aperto al 
pubblico por una flora a favore dell'erigendo 
salone che nello debite stagioni servirà] per 

~~;:Pf:~!~t~zlgon~ t:~~~: i\\~~i~!zT~~=tu~ 
fuochi. 

Non ac~enno alla festa puramente a lllolo 
di cronaca, ma banal per espressomi desl· 
derlo che venga portata a cognizione di tutti 
onde i, oeregnesl generosi concorrano a pre! 
stare l opera loro, anohe pe.cuniarla, a ra,•ore 
del suaccennatc salone che oltre a aurvlre di 
r!oovoro ai loro ligi! in quei giorni cbe 11 

~1~t,0d~~~rle~m'St!~-~~n~ d~~rW!r~~0o~".:l~r~ 
sicuro divertimento per lo ram!glle e in tutto 
corrispondente alle esigenze del pubblico. 

Non credo. con questo di e.~agerare, ma no 
Rono garanti le egregie persone che, oosiltul-

~e~~n 0~~~m~~~3~':se~~n!ot!r~~~~o ~~~~~~e{ao 
che In S~regno era di massima utllf!à e bi! 
sogno. 

E giacché l'occasi~ne mi al presania non 
po88o a meno di dare un cenno sulla solenne 
proaesslone di chiusura dell' ott.1va del Cor· 

r::ta~~~~1br::~a didf~~~~ra:lo~:re~n::t·~h: 
con ianta profusione di Ilor! e di lumt voi­
loro onorare Gesù in Sacramento con tania 

:o~~':;'\~"ni;'r~'d~ ea~r:p~~r~0s~lu~!~o ~~ ~~~ff~ 
vera muraglia d! popolo ohe assiste•a alla 
lllata della processione. . IJ. L. 

C~OfiRCH. 
:lVOMINE EOOLESU.STICIIE 

ve~~t~'r~r~1 af:~:~ne~~~ ~~~fi~f~:.:'a~tt prov-
Aila Pa·~posilura di Gerenzano, Garb3gnat1 

D.A1t~m~e;r:oscs~l~~-~~p~dr~~o~i ~~~~b~ra~~~; 
Carlo, vlo. sp. in luogo. 

~ g~~f:ll!; ~i!~~a~gi L~~kt~!~· ~g~Ji~/g;;~ 
Dumunza. 
ci~~~~:u~·~~Ì. Pavoni D. Carlo, delegato nt·-

spl~i~~/!'\;; l~c~~~schi D. Antonio, vicario 

al Ai~i·~fe~' _orsenigo D. Gaetano, coaudiutoro 

Alla o~sd. tltolaro di Carnago, Brenna Don 
Egidio, coadiutore !n luogo. 

Alla coad. titoh•re di Gorgonzola, Matta velli 
Don Cesat·o, coad. a Pozzolo Martesana. 

Alla coad. titolare d'Inveruno, llalzarini Uùn 
Ei!a cad. !n luogo. 

Per l'E sposlzionu d'Arto Sacra di Torino 
fori , di ritorno dP. n omu, ru n~lla nostru 

~~~~~~~~~a~~~e t~t~~lzt~'!:11!J.!~{o05~=~~~ d~~ 
~~;l,n0,h~i~r~di.pagnato dals1gretarfo gdneralo 

E980 venne per provvedere alla costituzlono 
anche nella nostt·a oittà di un Comitato lolll· 

~':,'~~; ~~~r.t~~~~~~~~ ~~~~it~~~ c~c~oma, Pa· 
A tale seopl fu coll'ing. t1..va e coll'avvo­

cato Serrnlunga-Langhl ricevuto dn S. Em. il 
Cardinal Ferrari, Il quale lo acoo!so colla mas­
sima atrabllittl, o avuto relazione del gt·andiosi 
r,rogetti che C03tituiscono il programma del 

~~!~~f~\~nw~~o ~tùart::;·~~~';;'~~~~~~nr!~t: 
g:~1~~~ della costituzione del Comitato Lo m-

Uc~r:;{amo di poter dare presto maggiori par-

A.ucora l'accndemll• deliA ProTvf• 
deuza l!lcolssttca. - Ai!o notizie che ab· 
biamo dale Intorno ai!a riu•cltis•lma accado­
mia d•ll'altra sera dobbiamo aggiungere al­
cune parole, per tributare innanzi tutto un 

~lf~~~~~~~~t~~~~~rabaE~ì;:gj ~~~iiWr1c~r~e ~~n; 
~~Y~n~"~i~r1~~~:~~ -r~r:~~~~r;:~t t\ù~~~a~i~~:Ì 
~:;t;.~~."::;.~e en~\l'a.:'~;uz~~~:t~i ~in Ife~~h~v:~l 
Una parola d'elogio va tributa!~ anehe ali~ 

:\f~'b~:'nabi~:1\it~o~ge1~S:~~:Ze00J!d~!~l~.·u~ 
~~~f::t~":tee~t: e~e~0~:o1~~11:1 ~~~;v~~~~~ 
grafo cav. Rr.veacalll che dipinse e g•ntil­
mente concess9 la bellissima scena, altappez-

ma quel doverla rivestir tul!a a nuovo .... 

oh~~è ~e~~~ li~:t~re che la casa della si-
gnora Corti dovesse essere un luogo di de­
lizie, un paradiso terrestre per Maddalen3, 
Vecchia c fastidiosa, la Corti non era fatta 
davvero per solievarnc l'animo c rlcrenrla 
alquanto. 

E poi se la desiderava seco, la desi­
derava non per altro fine se non perchè le 
facesse il bucato, stirasse e rammendasse la 
biantheria per nulla. Figurarsi l le rimpro­
verava persino il tozzo di pan bigio, clic le 
misurava, e dieci volte il giorno le ripeteva 
ch'eu brulla. come una befana e poltrona 
quanto una tumaca; cosa doppiamente falsa, 
perchè la povera ragazza, usa di buon'ora 

~ltla~of: f~~tr~~:~· dl~~~:;e :n .t~~10 J·~~~ 
viso era pallido, altera t o, i lineamenti ne 
era no fini e regolari. 
. Come pretendere che ave.se un bel colo· 

ruo, con tutto quel po' FO' di privazioni cui 
era sotto~osta ? 

E pure Maddalen,, con una indicibile im­
pazienza, aspetta,•a il giorno <he sarebbe 
partita per andurc dalla zia. Ln meta, a oir 
vero, era poco attraente; ma usa alla famr, 
alle lngiune, al lavoro, questo viag~io m 
in mont~gna era per lei il riposo, la libertà: 
!' ttu~kà~utto questo, un sogno d'amore 

(Continua). 
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